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' lire al mese di peiisioas.. Questo il fatto. 
Ora q,U!iiitl "oberai 'ììtìtt'perebbero u-

giifttosnte.'proY.véderé a m^ stesici,; prooa-
. rtódosi .lilla .pensione vitalizia in - caso di 
vecchiaia ó d'invaliàità aLlavorp?Mutti 
gli operai lo'.potrebWo. Tutti, _ peroliè' 

•grandine pioooli,- ap'pwndtóti e lavoranti 
bevono, fumano,, spreofuio. donavo; quel 
denaro" che 'altrimenti .pcftrebbej. servire 

' loro per assiourare^UBi, pane owiràjto u à 
altro giorno. 

Operai, pensatcoi. Non correte dietro 
alle fiinfaronate di coloro che vi prodi-
cauo il paradiso in torra ; a voi dovete 
pe.i:is'are ,e-proy.vedere' vói Btessii. luvoco. 

•' cfi'é 'alK'astorio,''.iiù-oce'"'òhe •'air.appaUo^ 
invece olio' al vizio,- olio vi sfrultii, vi 
tradisco e vi lasciti nella vocgogua e 
nella mideriu ~ periato il denaro alla 

, Cassa ì!ifaziouale dì Pre^idenis». 
' ' B ' 'tpii 'fuori- di luogo- ricordare —' 

"dopo-quante-nitro.'volto abbiamo scritto 
in pi'opò'aito ~r ohe le domamte d'am-

', missioue si ricevono presso tutti gli uf-
•fiol postali, dtìl Bagno, da cui ai possono 
pure' avere notizie dei'" dóóimienti-ueces-' 
,sai;ì, "elio gonza _^pe'sa di, sorta so:iio lìlit-. 
suiatL.dai Qumuni- '•'- _ ' , ' •• 

• ^LA:':SETTSi^|rPOUT:tCA 
' "••' ' . " • ffl'ìfA'UA.- , ' • • • . ' ' . , ; 
' f)i;siamo H parlare della riapertura-,del 
•Parlàmétìto. 'ljft_ prima ^oo3a' oli? tooèra i 

. nostri '.teayi 'oiìì-irtìvoli" dopiitìili si._f,a di 
l'eleggersi ' il p'i'esldanto ohe diĵ o dirigerà'-
Je loro - dÌ8ouS3io"ai. Il-.(JoYornó-,'òiiiamà, 
coma 'giiV-vi 'abbiijnio ijowò,.. vdonjilJittàmipi 

' ' p o r dare ir loro-.voto'aZ/^a'ug.oiiulidato. ' . 
!-,,''Qrie'iiti óra' l ' tm, Marcorà-ol(e su-ÌJ.53' 
•votanti ottefine '̂ 29 voti, contro 117 soUode 
biaiiaUe (déi''opn8ervatoi;i, dol molti mode-, 
ràtiie ràdloali'e'di sùòialisti)- Mblti depu­
tati "blie pure sono, favorovQli a G-ìolitti, 
non votarono'por Maroorii,'U' qunlo, come 

,si vado, ebbe 'una' votàzioiió infeliòissima, 
dovendo E prosideute della Oiwnera esaere 
eletto a quasi Unanimitil.' 

Maroora fu olotto anpova una volta, tre 
aniii fa, a presidente della' Camera, ma 
obba miglior votazione. Colla sua opora 

. aEora soontàatb giorniiUsti e socialisti. 
•I oónservalorl e modorati poi soiio di 

Ini ' iflalooutenti' perchè 6 radicalo : i radi­
cali sono malconteati diluiperókè e amico 
di G-iolitti, e (?OSÌ. 'Continua la farsa. 

—- Giolittl promise dì istituire una com­
missione d'ineliiesla, par voriftoaro i mali 
dol servirlo ferroviario ohe diventa sempra 
più indecente e porvi' rimedio e presentò 
un disegno di logge per regolare deflniti-
vamente" le ferro-vie. i ,, ^ , 

IN I B A N O Ì A , ; ; '' 

1 Beali d'Ingliilterra sono andati dì quo-
sti giorni a Parigi. Perchè'? Lo obiacobiere 
polìtiolio sono molto, Alcuni' glioono ohe 
Be Ddoardo andò a visilaro U governo 
francese per combinare un ra-s^ioinaiuonto 
colla rivaio Germahin, altri dicono por, 
ondar d'accordo ed ìinpodìre wiia guerra 
trfi Stati Uniti e (Jiappone, dì bùi diremo 
qualcosa, -altri infine dicono ohe sia andato 
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•La cosa venne messa' un pò* io' qtiE r̂an-
tena, ma pare ohe ora sia òresointo il fer­
mento, e ohe' il .Gfiappone m{napoi guerra 
davvero. , ' ' , 

RÀDieAl! e SOeiALlSTi 
sconfitti a Mantova 

' Da dieci, anni .ratlioali e'soofalisti sgo^' 
voi'navano il Comune di Mantova, la patria 
gentile dì Virgilio Marrone e di... Miirioo 
Fevri. Scioltosi peraltro, sullo scorcio del 
passato anno, il Consiglio ; cattolici e mo­
derati si allearono por .dare battafflia alla 
'roccEÌ'verdd-rosìiaT ""£'0 élózIorii"St feóo'ró-iF 
18 dicembre n. p., iiolJo quali rinseirouo 
ciotti un nnmero quasi pari 'dì cattoiioo-
modevati o di rudioo-socialistl. Non fu' per 
ciò possibile una amministrazione. Onde 
nuòvo scioglimento - di • Consiglio:' e nuove' 
t)lezioni,-Che ebbero "luogo,domenica otto.-' 

Ijfonoslaiite il tempo pessimo e la 'molta 
neve oadjlta, la lotta ,fii. aai.a:(aj;a, omiopr-
rendo'vi oltre il-64 010 'te?Ù elettóri. 

Bsitn : soon'lìtta solenne' dei radicali e, 
sooìalisti'. Di quésti anai neppur uno riuscì 
eletto. ' '-" ' r ' , \ 

Cosi nella patria di Virgilio e dì... ferri. 

Bleglio ih Chiesa, che al Ministero 

L'altro giorno,a Pai'igi, con grfuide spie­
gamento di, forze .soc^vliptej si' 'celebrarono 
i, ftinorali di certa signora ' OhSltel, moglie 
di nil proprìetSiiò di nix 'bar situato' di 
;front6 alla,Borasi del'̂  Layoro', mòrta, pre-
'tendbuo i-sobialÌ8ti, -p r̂ ]o_'spavento avuta 
domenioq-'ioQrsa, per ,un Confìtto tra là po­
lizìa e 'i_ dimostranti u^l suo locale.' - ' 

H corteo'di circa, tremila póraoiie-si di­
ressa àUa chiesa di S. Martino. ' Qui i sor 
o'iali'sti, i quali'portaviino il'Igro . distin­
tivo rósse' all'oochielìo, furono esitanti s^ 
dovessero e no-entrare iti olùosa; ma il 
tesoriere generale della iConfederazione del 
lavoro,, fervente aatiolerioala, • -taglio corto 
alle esitanze dei eompaf/ni dioliiarftiidò so-' 
lonnemente ohe era pvù, onesto dd entrare 
in Olùesa ohe al Miniiiaro 

Imperoccliè il. Ministero Cleraenoeau-
Brìaiid è ora diventato per i socialisti veri 
e puri un Ministero di forcajoli, 

I socialisti allora outracono, e assistet­
tero ripettosaiiionte alla cerimonia reli­
giosa. 

\ì le cmilB rosse 
Per il bene del proiettariato. 

Ci siamo ! Gli onorovoli (proprio '?) depu­
tati socialisti sì sono dati ijnsilmento al la­
voro. All'amati di tutto il mon',lo : spalan­
cate la bocca: è giunta l'ora di sfamarvi! 

il gruppo parlamoutaro socialista italiano 
si è infatti riunito l'altro dì ed ha prese 
diverso deliborazioui in favore del ijopolo. 

,lja pr^ma, la più grande, la più ntilo si 
fu di incaricare 1' oa, Bissolati di prosou-
tare e svolgere alla camera un' interpellanza 

I hi'hi- \eiifi.i a''iiî it') l iii->. .,'iiuno'Jtii l'-li-
tfio* lolle '*i'U'i!'., 
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del'salario al quale vorremmo', ohe a poco 

*a poco sottentra'sse llàssooiazione, 
."«,La proprietà collettiva rappresentaci 

primo stadio della vita ecouomloa "ed oggi 
non', dura ohe in Bussia. » 
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...- Dòpo '60: giorni .6'tertkinàtq. lo'"sciopero., 
dei lavoratori ' del mare' : - 60 gioroi di 
anàie, di comizi di protoste, dì tumulti ; 
60 giorni di vagabondaggio, di rabbia, 
di stenti, di livore ; 60 giorni di esalta-
aio)io e di disporazìone. Alla ultima ora 
'Vólé'vàiio"'ló''.scì'óp'óró 'géìièrrtlé': 'da!ì -lavo­
ratori del maro ai... lavoratori doUa 
mensa tutti dovevano scioperare e gettai'e 
la nazione nel disordino. Ma nò la Oa-
mcra di Lavoro di G-onova, nò i capi so-
clà^sti — memori di altre fallito im--
prego — vi aderirono. « TJno ' sciopero 
g'6r(0rale oggi — 'scriveva il giornale s'ò-

, oialista < Il lavoro » -7- sarebbe un atto 
spapinodico, a.nzi .epilettoide, ôhe inaspri­
rebbe il ikale senza conseguire fatto 
vemno.». ' . -

;'.'ili'.esperienza dunque iusegua pure 
qui|loliOfOOSa ' anche ai più dtiri di qer4 
'vice. E fa oOjSì' ohe dopò 60 giorni'.o' 
',dpw, fui ultimò comizio necessario- per 
uiicf sfogò atrabiliare definitivo, Ig ,̂ oio-
pb» dòve'tte,finire. ; , - , - ' - ' 

" Ì| quali le ' .conseguente'j* Migliala dì 
ejnig'rftnti, olle, dovettero sospèndere,'la 
.paranza pòr'l'^merioji e quindi i} lavoro 
,6, rmaiiefséue'a casa a fare-''debiti,por' 
viwre ;'/C6iitiaaia di industriali ' dahnegr 
giaiper'Bi'ftnoMiza di maiio d'opera, di 
.materia' priraa'ò per mancato smercio 
della roercBiizìa ; armatori cacciati a'uUa 

.-•via della perdita' -e forse anche del falU-
men-lio ;' lavoratóri del mare senzji paga 
e. quindi migliaia di famiglie sènza pane ; 
da ultimo due, mila disoccupati, 0 sa­
ranno'quegli infelici scioperanti surrogati, 
con altri operai nel lavoro duraute lo 
sciopero.,Tale il bilancio di questo'tri­
stissimo sciopero ; poco su poco giti 
eguale al bilancio del novanta per cento 
degli scioperi provocati da quei guasta-
mostieri, ohe sono i socialisti, gente esal­
tata, gente fanatica, gente impulsiva, 
gente ohe a ogni disordine sogna una 
vittoria pel sjuo ideale catastroiìoo. 

Ma non ò questa gente ohe soft'ro in 
siniiìi disastri eoonomioi; coloro che sof­
frono sono ì poveri operai, illusi e iii-
giuiuati. .E sono questi poveri operai ohe 
fi fanno compassione, bouchò convìnti 
c'bo solo a tì'averso simili disfatte essi 
pytramio aprire gli occhi e constatare 
con esperienza propria quali siano i loro 
veri amici. Oh, verrà giorno — e non b 
Itintano ~ oho essi abborrìranuo dalle 
cravatte rosso ouiuo dol poggior male 
che potesse loro incogUòre. 

ITDIXi:, .10 fobb.. iili'.'. - S ^ : | < ^ - ^ ',-: ; 

-jj.y-~-jMiii»i'j«iiliil<''ù^..i» j r ^ > - ' ^ ' , 7 t g Z^--,%^ 

Carnevale ^ ' ^ ' y - V ^ . ^ ' 

''•ili 11, l'iHi. sLoriiic i r 'jBri'̂ >.Uc. hi \ i 
divrt di luif') III, ii.ii-o. . 

11 L'I Hill di'il" ij'i-iiii'i/io di dlip g"')\aiiì, 
in l'iol'i p.",-i ia fo-'n <.i'ti,i;'lii jiopiijiuìóiie, 
e SI tii"'i<i 1:1 Iif dm 111 utri IJ;IUIICIIL Cni'?! 
1; dire ìu *iiii I l'i'i'i pua'-o d"lln s*r.i(l.i d'-'V'i 
lii'vir..) 1 in-,ii ' L'I' >pr.-.ì 1! l'alibrii'u-Jii un.i 
Litiiai 1 i>\i' - i l ' il lu'i -'ii-mno Kv '.elibL 
Vi-titi-. ,'n gli,ìui-, -1 ilund" t-vu 1!.-! Hill-' 
«elh lliiprrvi irnt'i 1' -;l,!«.̂ >l;̂ '•ln, 0,' jili-imliH 
r-ii'i:;iini i?ii "-i '.~i. I p/i.i 11 ,• iiifu da 
Il .d I , I., ii.ri pi 'd. .1 .'liii '•i -'1. iili.i 

'̂  

5 ijx̂ i ._'.[ 0.1 L..'iii.ii 0 5".i ' -I ii'io L1 cs.n-
oello,^'flnohS sposino, sposimi non hanno 
versato là loto quota oho serve, poi ad una 
bicchierata' tra i celibi, la cui società perde 
un membro^ • 

In altri-luoghi invece della cattedra si 
fa un. arco, .oppure una spedo d'altare con 
-diverse hioohìe, devo vanno i buontemponi, 
vediti stranafjBionto, ohe su un libronacoio 
-antico leggono alcuni capitoli a mezzo. 

Io ofinosQO però uno sposino - ^ avaro 
.110,. ma gli piaceva il risparmio — ohe pur 
nella commozione del giorno nuziale non 
perdette il suo oangue freddo, e-fece un 
brutto tiro. 

Istruì la sua sposetta, e consegnò la tassa 
di passaggio, — tanto egli oho ella — iu-
,volu.t», la una carta , . / - . . • , . -j-vi.'- 4 

' Qual sorpresa quando, apei-tì'i due plichi, 
si vide in uno una carta falsa da dieci di 
sapone Amido Bauli, e noli'altra due cen­
tesimi matti? E dire elio gli amici crede­
vano ohe ',jdella moiietuccia di duo cente­
simi, fosse un napoleone 1 
'. Quando poi. si sposa un vedovo, oh al­
lora! lil' di uso la sùroudenade. I monelli 
grandi e pìccoli del paese si forniscono di 
.ciaramelle, dì. vacche e capre, di vasi di 
,latta di petrolio e tanno una vera proces­
sione con banda poco intuonata dietro agli 

.sposj.,^ 
'.irorse_,plpiè cosa jjpco pulita.,ed,educata, 

e talora,io spQSÌ.tfo sì iir,tà'.un.-p^?. 
Carnp;^^e nop porte, solo-matrìmonìi, ma 

anolie,liallj, ,i\bbj'i'd,phfl'/!»i e ìè,(fb^seguenze 
'̂ ohó v'oi oonòace"te,_ assai bebé,,-pome per 
esempio questii, '̂, !,,.. -;- ' ,", ' ",. 

Pare elio il denaro iniqUestì giorni corra 
da tutta le case verso una 0 due sole calie, 
cagionando nelle prime, scene" "dì questa 

fatta, e scene di quest'altra fatta nelle 
secondo. 

L'oste che da vino e liquori agli alooo-
lìati e tiene delle scandalose feste da l>allo. 

Mi'fi". 

m 
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ooUa sua-panoiettft 
dete a'ta^ca piena. 

Solò, dìobno i Vecchi che 

rìde è gode come va­

ne hanno "vi-

-!"/-• 

4 

monto, mentre la verità solo allora ripor­
terà vittòria, quahdo si.troverà a pari con­
dizioni dell'errore. ;, 

Concludiamo, Cattolici di oonvinaione, 
abhiaftio da •conservare la fedo invitta die 
forma la nostra gloria e il cui trionfo non 
'costa una lagrima ad alcuno. ^ 

Onesti %li d'Italia, ci ai impone il do­
vere di iug-iggiaro battaglia contro chiunque 
ci attenta di portare il disordine, la ribel-, 
Jiono, la rovina in grembo alla nostra patvia. 
Pei- VUniona Eleiùorala Cattolica Itnììava 

HLTPPO TOLLI, presidente 
AOGDSTO ©ROSSI-QONDI, BegJ"./ = 

' Som&i 4 febbrad^! ' , ' • • ''. 

"ta pagina detretntiirantc 

ste molte, a proposito di questi guadagni 
suU' immoralità, ripetono'fluohe siamo stufi, 
il prqverteó: 

Lira di earnevale 
0 foco ' 0 nullk vale : 
Gfuadagno ài eonSMno ' 
Cattivò è presto in fmno : 
ProssirrM, a'awnoima, 
Ooìt^leta una rovina. 

B spero ohe fra i lettori di buon naso 
. molti daiaìtuo ragione a povero 

;. Xic-Tao. 

Un con#eéìo Cî tf̂ iico in ff^ncia. 

Sabati) e doraenioia. si tenue a Orleans il 
.. congresso aàiiuale della SiUon, presenti- un 
'migliaio di' lùembri convenuti da tiitta la 
ffraneia. 

Alla chiusura, il presidente Maro Sa-
gnier ha pronnnziatci' un discorso dinan» 
a circa 4000 persone sul tema : « Ciò ohe 
noi vogliamo». All'uscita del circo ha a-
vuto liiogp una dimostrazione al grid» di 
«viva i l Sillon». La sera vi fu uà ban­
chetto ,di circa 1000 coperti al quale inter­
vennero gli aderenti e gli amici del Sillon. 

I l PROGBAimSA 
deil' Unione Elettorale Cattolica 

ha ' , L'Ottiene elettorale cattolica italiani 
, diramato la seguente circolare : , 

' Ai signori eonsiglieri delegati regioiiali 
alle società aderenti della Unione 
rale ,c(tiioliea italiana. . • • 
Aleuns sooietà adeienti alla nostra Onio-

.•^<|,oi 4oipandano,,aijal0 sìa,!!-.nostro, pro­
gramma. Noi lo oompeudiamo'in due arti­
coli : Religióne e -Patria, Beligione, com-

, battendo pel-libero svolgimento d'un prin­
cìpio voluto dal Vangèlo, sotto la guida 
del Pontefice Homano ; Patria, sostenen­
done i diritti, ViKkvngibilitù., s q'uanto al­
tro i'possa cotìcorrere', alla sua grandezza 
morale e materiale. 

Sn tali basi • noi demmo inoomlnciaraeiito 
al lavoro e tenendoci saldi sopra di esso, 
abbiamo diffuso lo statuto dell'Unione e 
due altre cli'oolari, rimettendovi testé ezinn-i 
dio un apposito questionario, di cui atten­
demmo la risposta.' Non ignari quindi del 

• nostro compito, non manoaùimo nella oir-
oOstanza di in-^itare tutti elettori eattolioi 

' a portare il loro oontribnto nella votazione 
di qualche'collegio e ciò seguitoi'omo atar 
quante volte ci si presenteranno oasi ohe 
armonizzino con le regole della nostra 
istituzione. • 

Ma perchè 1. nq^tri ideali, di giustizia 
giano raggiunti fa- d'uopo ohe le schiere 
doi oattolioi italittiii non éi facciano pi'en-

' dere alla sprovvista da avversari di hial 
' talonto, ond'è che raceojilandiamo' oalds/-

' mente ai nostsi amici di organiz^j-oi som-, 
I pre più stringendo ezii'andio la mano a 

quante oneste persone non confondono la 
libertà colla licenza ed il sopruso. S.aoî iiì-

, ' ciò ci vuole, ma saorifloio razionaloj sen?,a 
sciupar le energie in inutili conati serven­
doci ognora di lealtà nei mezzi e d'onestà 

, noi fine propostnoi. 
• ' Aooingendooi in simile guisa alla lotta, 

non ci sgomentino lo mene di setUu-i ca-
luijniatóri) nò il senso bilingue di ohi vuol 
fraintenderei. 

Bioordiamooi coinè qualunque esordio 
presenta inevitabili diflìooltà, ma che la 
perseveranza nel lavoro ò quella ohe co­
rona i oorabattenti. Vi sono certi ostacoli 
da superarsi, ma ci sono anche incorag­
giamenti che pervengono alla nostra oausu 
da coloro i iiuali ne sanno apprezzare le 
alte ilnalitS. 

Ne ci si dica che la nostra ragiono ò 
nelle mani della provvidenza ohe non manca 
perennemente di vegliar su ohi confida in 
lei. 

Oiò 'proclamiamo altamente anche noi. 
Non bieognii por iillro abusare di un santo 

> ammaestramento per conneslaro certo iner­
zie inglustiiicabili e qualche idea troppo 
personale. 

Non fu mai detto ohe i sostenitori della 
g;iustizia debbano aatenerbi dal combatti-

LEEiOHE EVAH6EUGA 
, fi 

#iesù convitato da Matteo. 
Matteo 0 Levi (giacché avea due nomi),' 

donvertito prontamente, sinoeraniente e pie-; 
aamente al Signore, voUe senza rispetti. 
Umani mostrarsi pubblicamente qnel ohe 
era divenute;" e poiché il mondo lo a-vétSi' 
oonoBoiiiito come ..neopatore e . pubblioiasfc-: 
volle ohe lo conoscesse anche come ravve­
duto e discepolo di Gesù Cristo. Perc|6 
prima di lasciar casa é ,tetto, fórse in quel 
giorno medesimo, per onorare il Signori, 
« Gli fece un grande banchetto in casa 
sua; od essendo oonoorsi molti pubblisani 
e peotatori, sedevano questi a mensa con 
Gesù e coi suoi discepoli; e (di questi) oràn 
molti ohe audio lo seguivano. » Matteo evea 
invitato quei molti altri suol amici--e col*, 
leghi, simili a lui, por far loj-o eonosoerei 
il suo vavvodimonto, e per porger loro Too-
oaaiono di ascoltare anch'essi la voce del 
pignoro. - _ • , 

« Or gli Scribi e i farisei, vedutolo a 
'mangiare odi pubblicani e 'coi peccatori 
(coi qua-li essi ' non sarehboro andati pc^-
non conta/ìiiinarai, perchè 'R-J stimavano 
giusti, benché fessero piti peecatoi'i di Ima), 
dissero a' suoi discepoli : Ohe vuol diro 
olio Bgli mangia e beve coi peccatori ? E 
Gesù, udito, oiò, disse loro : I sani non 
hanno bisogno di medico, ma i malati. Or 
andato, ed imparate ohe, cosa è (qùd oìie 
sta scritto): Io voglio misericordia e non 
sacrificio. Io non sono venuto per chin-
mare a penitenza giusti, ma peooalori »., 

B noi ohe siaino tutti peccatori, e sap­
piamo quanto abbiamo bisogno della mano 
di Dio, oh, quanto dobbiamo essere grati al 
Modico divino, ohe si porgo tanto spònta-
noo per sanarci, qualora noi vogliamo.]» 
salute I e quanto- essor soUeeiti noî _' pure 
in ooi'rÌ3pondei;vi 1 \ ' ' ' , 

Se il carnevale porgo occasione di qua!-
olio lecito BoUievo, non aia mai ohe diventi 
occasione di allontanarci più dal Signore-, 
Tratteniamoci Con Lui, ohe ci darà, la su» 
paco, e molta allegrezza di cuore. 
.•f^*-téAiié M"<>,̂ A^̂ ASrf»*-iM(ft<M!w'!il./'f 

300.000 disoccupati a Londra., 
W. nota la miseria dei bassi fondi Si 

Londra e l'enorme numero dei disoooupati. 
Il oolonneBo Nicol dell'Armata dolla Sa-

Assicurazione contro l'invalidità. 
Neil' imporo gennanico la legge vuole 

Ohe dal 18.0 auuo compiuto le seguenti 
persone debbano assicurarsi: 1. Operai 
ia generale, apprendisti o domestici re­
tribuiti ; — 2, Impiegati nelle fabbridie, 
nelle, iudu,st4o, commessi di commercio, 
m_aestri',i'éd educatori,-! .'il-, cui stlpeùdip 
aiilmo'Jion supera i-2000 marchi. ' , 

Modo di assicurazione. 
Il modo di assicurazione- è semplice, 

basta doniftiidare alF uffloio municipale 
dove si è occupati, o dove si ha la di­
mora, una carta d'invalidità che si deve 
però conservare e rimettere - all' impren­
ditore perchè ne la conservi. 

Entro due aiM - dal giorno dell' emis­
sione si' deve presentare la'Qa,i'ta per la 
rinnovBzitìne, sotto pena di nullità! La 

lascia lavorare noaaurt muratore ohe non 
appartenga all'Unione. Ora la Unione è 
un corpo chiuso, perchò non vi possono 
entrare se non qnelU olio possono provaro 
di ossero figli di antichi inombri della U-
niono stessa ; por conseguenza ai muratori 
italiani il lavoro è impedito. 

Vi sarebbe lavoro por i manovali : ma, -
questi . si lanientane,' ed a, ragione, deus 
difBeoltà ' ohe, incQlitrftno a .trovare;, una, don- , -, 
veniente abitazìono', .oonveniente "sia per ì\ 
prezzo ohe per là .koalltà, npu 'potendo»l^.-. 
attendere ohe coloro ohe debbono ' recarsi , 
giornalmente ar.lftvoro nel distretto - deva­
stato dal fuoco, vadano poi a'stare in ' lo- ' . 
oalltà al di fuori ,della oittS(: 

La compagnia « United EaUroeds » fece 
pubblicare ripotutatneate nei giornali del­
l' Bst ohe essa voleva a migliaia,gli Operai 
italiani e prometteva una pensione per essi' 
al prezzo.di dollari 15 ,al mese (dtfoioa al-; ' 
l'italiana e vino compreso) ; ma il vitto è i 

riunovaisìoiie,'esento'da'q'ualslvogUa'apese, InsnÌRolento 'senza parlare 'del iiaù che 
S'opera presso il borgo-niasfro, o anche 
presso la sezione dì polizia. 

I certificati rimessi all'operaio all'atto 
dol pambio delle carte sono di massima 
importanza e quindi devono essere dili-
gontemente conservati : cosi puro si ràci 
comanda di denunoiare a tempo debito, 
ossia quando si rinnovano le carte, le 
sottimane di malattia avute, darne la 
prava esigendo" olle ntehzlone veliga fatto 
dei certificati. ' . ' 

Degno di nota si 6 che il paragrafa 
I-IS dolk legge riconosce agli stranieri 
la facoltfi di continuare l'assicurazioae 
anche recandosi all' estero. 

Diritto alla rendita. 
In caso d'Invalidità per malattia^ età 

0 altre imperfezioni ha diritto alla ren­
di taopl.ui eh è, ha, perduto durevolmonto 
più dei duo terzi della oapaoitìl al gua-
d.'igno ; a mo' d' esempio, quando il gua­
dagno annuale, normale di 1500 marchi 
fosse ridotto a mono di 600. 

Lo stpssO'dicasi per colui-il quale pur 
non essendo colpito da incapacità co­
stante al/guadagno, sia stato invalido 

tton 6 bevibile. B' poi da notarsi ohe men-" 
tre le compagnie feixoviarie nelle e " dalle 
iinprese di lavoro di s, -Frandsoo hanno 
ribaSBatl i- preazi di viaggio - per reoarèi 
colà dall'-Bst, hanno conservata -l'antica 
alta taritta' .pel Viaggio di ritortio; di modo -
Olie rimane praticamente impossibile agli 
operai tornare indietro. , 
.Dunqiie,. operai italiani, uè muratori,,nò 

nnnovali, non emigrate a, S. Jranoisoq 1 

U parola dell'operaio 
Gart amici s colleglli emigranti, 

Si avvicina il tempo di ripartire per 
1' estero. Badate elio, dieci a^ni fa non si -
pensava cosi a tempo di fare il contratto 
col padrone. E' nn gran male per mólti lo 
sprecare prima di partire mezzo il loro.sa-
lijrio colia caparra', rendendosi cosi schiavi 
iit-eraisibilmente dei padroni per, un periodo 
di otto 0 dieci mesi. 

Tre anni fa su. queste colonne dicevo-che 
,ol vuole una grande organizzazione sotto la 
bandiera cattolica per alleviare de misere 
condizioni dei foriijidai emigranti per una 
riduzione d'orario nel lavoro, per il riposo, 
festivo,.par ottenere un trattamento d'à no-''_ 

dujaiìtfi fii^ngsi.à.^liì aucoi;,!^..In quesfe. lainijsj^ion.cla ,J)e'$jia,_Ajizi, jio^ipure ^una 
due ipotesi r operaio ha diritto alla ren- .bestia lavorerebbe ' dalle tre o .quattro'del 

luto, intervistato da nn giornalista, ha 
dotto che le persone senza lavoro sono cen­
tinaia di migliaia. Si calcola che i disoc­
cupati ascendano quest'anno a 800 mila. 
So si calcola ohe la metà di essi abbiano 
famiglia, si vede subito quale immenw 
numero d'affamati vi sia nelle città oiviU 
fL' Inghilterra. ' __ ' 

E nn che in una società si vedranno eli 
cosi tristi spettacoli, la società non può 
dirsi certamente né civile, uè cristiana! ) 

LE VITTISIE DEL LAVORO. r 
Un dispaccio del giorno 5 oorr. da Bi-

chius, nella Virginia occidentale, anmincik 
che a Thomas in una delle miniere appar­
tenenti alla società carbonifera Davis, w 
fiKun'esplosione, in segiito alla quale TÌ-
magero uccisi da 25 a 30 minatori, per la 
maggior parte stranieri._ 
>, ' »1̂  ^ Jk.. \ X ,R«. ."&•«;. .?. -ft-s. <^,4k 

5000 lire di buoni fuori corso 
in una cantina ! 

Qualche tempo fa a Roma nelle cantine 
ddl'ex banca Romana, alcuni operai lavo­
ravano intorno all' impianto di una cabina. 
Ki-a e,ssi era certo Do Tulli di Alacri. 

Una mattiìja mentre come al aolito egli-
attendeva al suo lavoro, scorse in un buco 
del muro, seminiisooslo dalle ragnatele, un 
pacco di earto. Verso il niozzogiorno quan-
<lo dovea lasciar il lavoro per andare a co­
lazione, prose il iiacoo delle carte e lo 
esaminò 

Figurarsi la sua sorpresa quando si ac­
corso trattarsi di un voluminoso involto 
di fogli di buoni da 1. 10, iion ancora stac­
cati l'uno dall'altro, por un valore totale 
di 1, 500U. Il bravo uomo salì in un ba­
leno lo snaie e piombò in portineria, mc-
straad» alla portinaia quel olio avea tro­
vato, àcporsoro lìorsoiie o impiegali. Ma 
hon profilo si ooiintalò olio quei buoni di 
banca, pai- essendo buuuiaHinù, erano da 
molto tempo.,, caduti in prescrizione, 

(Jn-mto all'ori^-iuo di quoi fogli di buojii 
nel luogo dov'o furono Iruvati, si orodo ohe 
qualche inipiogato ' avosso trai'ngato quei 
fogli e in attesa dell'occasione di portarli 
fuori li av9ss« nascosi i in quel ripostiglio. 

dita per , invalidità ool sólo obbligo di 
provare il pagamento regolare di almeno 
200 contilbuti settimanali. 

All!assicurnzioiie ' contro l'invalidità va 
pure aggiunto l'assicurazione contro là 
vooohifda. Sebbene 1 nostri operai iri 
Germania ne- sopportino i posi, ditficil-
monte riescono a godteìe dei benefld di 
questi due ultimi vaniiggi e' ciò appuijto 
por la difiìoltà di riunire tutti i nume­
rosi requisiti ; quindi le assicurazioni ohe 
più/da vicine interessano i nostri emi­
granti sarebbero" quella contro gì' infor-
timi sul lavoro, e l'altra contro le ma­
lattie ohe abbiano • esaminato nei numeri, 
precedenti. 

Conclusione, 
Da queste Ifiggi e da molte altre ghe 

sì efficacemente tutelano- gì' interessi della 
classe lavoratrice ne risulta por nói una 
lesiono pratica,-, pin eloquente e più per­
suasiva di qualsiasi argomento, 

Qual' ò infatti il movente ohe ha pro­
posto e fatto votare delle leggi ohe sal­
vano dalla miseria migliaia di famiglie, 
contìiiaia e migliaia di operai ? Pu la 
forza uuiia dei cattolici, 1' operosità nel-
1' unione ; fu la costanza, la fermezza di 
un esercito disciplinato, cosciente,' per­
suaso de' suoi diritli e de' ^uoì doveri, 

E noi, colla massima indifferenza, flii 
quando dormiremo i placidi souui, fin 
quando in un letargo fatale consumeremo 
il momento più propizio perchè il mo­
mento in cui più grande ohe mai si fa 
sentire il bisogno di uidroi, di lavorare 
da forti per la causa cattolica? 

Discendiamo proutamènte, discendiamo 
volonterosamente nel campo della pratica, 
opponiamo al blocco socialista e anticle­
ricale, il blocco di tutti quelli olio hanno 
ima fede da conservare, una patria da 
difendere, una morale da far trionfare. 

rii-ittino Ano .alle nove e mezza della sera, •"'. 
con una sola- ora* di rjposo condita da' u'tt 
cibo ohe si riduce ' unioamente a polenta e 
formaggio. • ^ ' , 

!Ora questo danaro aaaguiuato con più 
stenti quasi che non .sopra un campo di 
battaglia, viene speso da molti — prima 
di guadagnarlo -— in divertimenti sciocchi, 
"ubbriacature eoo. 

li giorno 0 del passato gennaio vidi ao- ' 
cappararsi Berti bravi fornaciai, *a paghe 
relativamente buone (45 fiorini al mese o 
30 marchi con due Ohilogrammi di for­
maggio per settimana). Ma i miseri doman­
davano già sul momento.L. 50per passaro' 
il oaì^nevalè, e "facevano "sapore cfi.8 loto', 
sarebbero occorse altrettante" e più per 
fliiirlo. '( 

B cosi,- prima di incominciare a guada-_ 
gnarlo con tanti stenti, hanno consumalo 

, inoonsoiamente e vituperevolmente iin terzo 
dol loro salario". , ' 

Conosco molli poveri genitori, ohe rio.e- , 
vovano pia soldi dai loro .figli quando ave­
vano quindici 0 sedici aani ohe non ora 
ohe no luinno vonlioinqueo trenta, oppiire, 
che da, tre 9 quattro "anni non sanno nep­
pure dove si trovano i loro flglij ^e, sono 

' vlvi'o mòrti. 
La colpa? Sposso ò dei genitori stessi, 

porche non li hanno corretti quando lo 
meritavano, 'inslillando loro il vero amor 
proprio verso loro stossi e verso Iddio. 

Un capo fornaciaio in questi giorni par­
lando in argomento, à un certo punto, 

Operai non emigrate a S. Francisco! 
Dalle noti-/,ie poivenuto al Oominlssariato 

doirEniigraziono risulta cho a San l^ran-
cisco di Oalifiirnia regna immensa anarchia. 

Gran parto della città ò da ricostruire e 
vi sarebbe lavoro per molte migliaia di 
operai. Ma l'Tlnionn di San ](\ii,neisoQ ÌMH 

,— Io otto anni fa ho avuto con me a 
portar mattoni un fanciullo di cicca quin­
dici anni; 0 quest'anno passato lia voluto 
vonire a stamparmi mattoni. Indovina quanti 
marcili ha portato? 

— Io non sapi'oi dirvi •— gli risposi. 
—- Senti ^ - continuò egli — in quel-

J'anno gli foci i conti in ultimo della sta­
giono. Si aveva rÌ,'!parmiato in sei mesi 
130 marchi netti, cho portò a suo padre, 
E lo pagavo solo 30 marchi al mese con 
un k.iv. di formaggio por settimana. E que-
sl'ainio in nlUmo dei sei mesi di laVoro, 
gli feci i conti dol suo avere ; credimi : 
non aveva cho contodiooiotto marchi rispar­
miati 0 lo pagiivo ottanta marchi al mese! 
Saprai ohe prima di ai-riv.are sul lavoro 
aveva già avuto di oapparra 0 viaggio più 
di 150 lire ; poi in corso della stagiona 
balli, divertlmeati e tasti lunedì, gli fs-

...^^iy 
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Cisro .'inauro in fitnfo il denaro. Per -"{'Mf;-
priunia avfa Spnipia in ho uà ITO^ÌH. bo-
stomiuio, p l" -'olitC' fhìili'cliinr« 'lA UD-
Riilloni. 

C'.rri jinii'i 0 i"jlli'.j'u .'in'i^rnn*!. U-'-HA O 
.M"-R iViini..'». IJ ijur»-' 1 vi n'„,;'i'.ii. V'-'- vr-tT'i 
hpiio il v.j-ti'M lìnic.i ( t'(.l](t;i 

Savc Angelo, .li Ciconiui-o, 

Pacìiiinn ili jult i cu un i.wVrn 1" "Id' 
d o l l i U ' i ' ' Si"-" di t".i r-'' 1"'"'''"'" '!"• 
iPLio iiirf^M" .litro arfi'.'ùo. inMlia'Vi l ' u l i 
1 •ijlojilii ,j|-»raì di ^ii"n v . i i 'n . i l r " i n'n' 
1J J'.ii; i d u soUii 111'"-!'! 1 n i n i , i «Ili lavrrr.j 
] onii{.i.i/ . | in'j u jili".l')Ri .idilli. 

L i c.lliil'"i.inon(.' di tanM li i . ira t,»'it i 
e l i ' •i«'i-!f a -l'ìnp n , li \ » , l > ; / i ' •• M | .i-
iU"riii> Il ijii''•iifj'^i J '<i i . inf ) ì li '̂ÌLIIITI*», .1 
;• rvi ' i l inu ' tu ni. n l n , ; nir tnlifi u n - , .r i i i ' 

' i.riT.-i... I ! . . 

Animo dunque; e giti. qiieDa paura di 
mettere inchiostro sulla catta ! N,'4, B. 

Miei cari'oompajtii,' 
Si avvicina Btiinpre più U momento di 

ritornare all'esteyo per guadagnaroi il pane. 
E' brutto dayvero il dorar Itisoiare la 

famigiia, i'parenti", gli'.'4mìoi ' il 'proprio 
paese e portarsi m mezzo j a gente soono-
Boiuta ohe M altri coaturiiii ohe parla altra 
linguti : ma ohd possiamo faro péf ora noi 
operai, se le paghe ohe prendiamo nei no­
stri paesi noti ci bastano? 
"Non perdiamoci "quindi-ai botagglo pen­

sando chissà per quanto ol toopherà faro 
questa vita, aia met,tiinlooi invece di tuo na 
volontà e, Con questa ài potrà % • iisaai. 

Per poter quindi iar cdntó della stagiona 
prima di tutto non dobbiamo eambiare la-i 
vero quando siamo già in uno a oodizloni 
discrete, Far bupn uso de! tempo col non 
perdere, possibili^apts delle,qra stabilite 
per, il lavoro. - ' " , , 

Far .buon uso 'del denaro col usarlo iion 
in troppo bere danneggiando cosi la salute, 
né in' altri viii, oppure in giuochi che non 
sarebbero per noi, ma solamente nel puro 
necessario. , . • 

Oltre questo »e Vogliamo esser ben visti 
e considerati uomini da bene- dalle oltre 
nadoni procuriamo di aver un contegno 
simile al loro non' solo, ma usar sempre 
buoni modi oon loro, poiohè .siamo in basa 
loro. Corchiamo inoltre dì non dar ascolto 
ai predicatori dell'osteria oioS a giunte olio 
col pretesto di toglierci dalle presenti jiii-
serie e metterci sulla via della oucoagna, 
senza 'ohe noi -ci accorgiamo, .eradicano dal 
nostri puorl,,'qaellp. o^pqi %'iB^v[i, ̂ --q|ef. 
stì"'tìtttàdìàl, géBahdó;* al 'suo''-postò/-il 
'sèrti •dijll''feiqtiità., "•',':'* "•,'''•,.-•- j \ , 

Osi'chlanitì con,giusti'mèMì-11 migUos!*̂ -
mento delle nostre condizioni matetiili, ftf 
miamo il progresso, divertiamoci . puî e (in 
divprtimouti pefò ohe stanno pntro ilimiti; 
del buon ordino) stiamp allegi;i, ,m.a pey 
ninno di questi motivi ne per ' riguardi al 
mondo non tSitsouriamo di adémpiere ai 
nostri doveri religiosi. .Partendo da casa 
con queste idee possiamo star oeuti di l'are 
bei risparmi, col saper regalarci e di essere 
amati e rispettati dagli altri inediauto il 
bel contegno avuto, ritornando poi in Patria 
col frutto, dei nostri sudorii '. ,i' •-

' Oilio. 

Mg/i agricoltori 
;il pcezxo del' solf'dci dì ramò. 

Prosegua- tuttofa'Tasoestt dei proavi, nsm-
Q08Ì vertiginosa- pome .qnalohe mesp fa, ma 
sempre tale da impressionare. 

' iio, quotazioni' di oggi upub SU per 'gift 
le seguenti: . 

Nazionale, dallo 78 «Ile 80 lire il quin­
tale aUr vagone ' staziono delle fabbriolie': 
inèlese, dalle 70 alfe 81 lire vif ntMikr-' 
ranno, oioù sul piroscafo, a cui bisogna 
poi aggiungere circa altro L. B50 fra da­
zio 0 sposa por mettere la merce sul vagone-
donde deriva che in sostanza l'inglos» vieuf 
a .costare sempre dalle 8.50 alle 5 lire in 
più del nazionale. 

Perdureranno questi prezzi od avremo 
più in là uria caduta? 

Ecco la questione. 
A giudioarna a quel oha si può prova-

dere oggi sembra ohe l'aumento debba per­
duralo. 

Certo si 6 ohe quest'anno la vigna vorrà 
aggravata di una spesa alquanto maggiore 
por la difesa contro la poronospera : biso­
gna pertanto, facendo a tempo e bone lutti 
gli altri lavori, mettersi in condizione di 
otteuorno una produzione abboudanto, scuzd 
dì ohe la coltivaifioiie della vito si chinde-
robbo in povdìtiU 

Speranze per i bachicultori. 
L'on. dwtt, ' Scalini, uno dei più foiti 

produttori o dai pivi stud.lpai bachicultori 
lombardi, in un notovolo articolo oomparsiì 
su un numero del O'oUirature., rilevando 
il nntevolo aumento del prezzo della seta, 
prevede per la pi'ossiimi futura oauipagaa 

itìi \ ••• to rtfln ftiwiii il*« Wtlifliiifltiii *a«*Lw,«jiifc**l>ii..jMat**-*'' ''Tlttrw-ftì*** ÌSSSSi-

b-iMlOirif .1 liti not"vole numeW.i nel ptczM 
dei bojiiìdi. 

Ejjli fondu'lo dioo'vlo eh" por 1 biolii-
ciiltori va .id api-ivai »lVra d'Illa rui"a-
gna I » 

In visfn di ci.', "pli '«orr-ii nil .iiimfn-
fciip l i .ju.infu.l 'Il Siti" da m"(lcri»i JU 
mcubaitiono n v.,)iratut'o a curare gli allo-
Viiiiienli in j<)\-,i. di a'-siruarFi un ottimo 
i .K'i Un. 

COLMO t.ilto fa pi'ov.i.l.'.'p f.ni, rid i r i -
du"!."' ijU"",l''i ir>. l.-iom nnUfUn ";i «"ssicn-
rpift nn.i rM'dila '..".jdi'ua xupnrlorc ••> quella 
d".,li unni "'I.IHI. 

Una palla di novo sul vl&o di Giigllelmo II. 
il.irl.'T. '.'".r"" iii.>ntr.. 1 imj rr.itorc (ìu-

£;ll>-i n.. ii>-<i>'a ili .l'.'oiu'.'.il" n|i..rto (J.U 
J.1 r . i t i ' d i Hi.'iid l.Mii^ ), nl ' i i i i i n p i i ' l l i 
qhe giuopafano allo MUe.- di neve «e getr 
tafono una..'contro rautomobllot La palla 
colpi in pieno visp P imperatore, il quale) 
rie rise "di cuore, • mìnacoiandb' scherzosa'-
silente i ragazzi con la mano'. , ' 

las^iBi 

ALL' ESTERO 
I i H ' i I 

In :dtra pino del (iiornol", dicendo diil-
] -'"Ito .li:'i..irn.-o .ivnli) d'ilio iciopcro dei 
l.ivnr.itiri ilnl nvirp, rilcviani'- olir iiiiolli 
l'Ilo vinii'i s'i'ilii fi,tto ipinofi ùiS'irln non 
i-ono 1 o'tpi .". 'i,ili-ti ma i poveri l.ivnr.inri, 
DO; 0 uiiO =i.'i.ippr« i l'iipi bii;iau~ii faiiin 
ni'.lini.'iaui.'n'''» iiu'illri i"-".i; vanni ail'p-
MITO 0 '-. n.n'lono iri.'pi^rib'li. J)un r=ompi 
di dal,! Il' iii'i'. 

'^i.ir.'dn'ii'.ua ci.i FP,;i'-liir. i .ii'il'i f„in;iTa 
di I.'i'.mi li Milli no 1 i-J -lur ik.gu.j roio-
laio Ki;ii'ii.ii.''i.'r!i'' a-pvi lavnal'i di'nani 
0 di piO'li p.'i' l i e. iiji'i'i) ' ifi l!iii4.. \ l i 
poi piL«.- •; l'iii{.5, 0"-i'ndMi Vi'ri'i.^ali il'.rli 
,i;ii'.iji"'lii '.• I i/i^'idi rt i lui lunui.m'-tial'i. 
j'j !.. ii< .<> i.n'nui'i'U h.i iiui'i Pii.iro Mor-
l'ui ; li .iiiil'i .l'ipi l'i V i ipnro .iiM-,ir..-. 
d>" ."'Ti.,,'ir i, f.l ... ,\.':\"ì s dl'll.'tt.-' =' ' i l 
segretatìP déUa lega-*"ora è fttggit&'Sll'ei 
stéto-eòlpito d* intadato dì òtittea; V • 
• 1 capì socialisti *duùqtìe, d(ft)o - gli- soioi-

lieri, non VSftnbgtìbbi ma yftiltìo diritti.;, 
all'éàtero.. '• ',' • . " •• , • ' 

Ì|limi>ÌÌÌWll'jll(>MÌlkìBiail»iW8*lli^^ 

W''.pi'é"# 'Ìà.'M'|a^ÉÉ0# 

I.i erta, l'huimaifi'io fuoli di Ollìoftn i gio­
vanotti 1 diijii m'iT dumundalo loro lo go-
nrraHt\ chi» rispoioi-o cnsoio di Huift od 
.Igor" uno dioiotto d l'nlfro vunt'anni, fil-
!• mo '"oiiilorli in Ci-nmia uve furono triii-
tonnti. 

«-•IO IcIliL pvviniv>r,i prninetltnlo, non 
."•• v"i.i? oliti bei p.ili d.-'il'.ivvoni'-'il... 

• - *Hi-4t«»^«.'*-< 

-, • - SANDANIlIite, 
Il rafipre$erttanh M GqUegio^, 
Tra i debutati "ohe hftnna ' aderito alla -

4ifttoStraMono'antiolefical8'd0l 17 febbraio -
à anphe .il rappresentante del collegio San 
Dahlelà-Oodroipo.'. Se l'adesione l'iia' data 
pome ptrsona, ' nie*t'o che dire ; ma se l'ha ' 
data òome deptitato — e qui S il caso — 
pip^ oorae rappresentante dpi oollpgio, l'on. 
Èìcoa'rjlo Mzzatto.dovrebbe sapere ohe tali 
non Bonp i'sentimputi del collegio, Oòdroipò, 
S. Dariielp. ' , ' , 

Ma ih altra^ circostanza non lontana, l'oti. 
Bìooardo Lttzzfttto si è mostrato settario 
alla Camera. Quando cioè disoutendosi il 
sussidio da darsi all'Opera di' sussistenza 
^or gli emigranti presieduta' da mons. Bo-
nomélli, vi si oppose, ingiuriando l'Opera. 
Il distacco tra> collegio e rappresentante è 
dunqiie reojso. •• • 

Oónfeironka ai Tm-xiai4. 
Venerdì otto nella chiosa della Fratta il 

BèT.do P,, Francesco da Soave tenne jin 
animato dìsoors.ino" ad un bel. gruppo di 
persone dèi ^Teìz'Ordine. Venne in iripzzq 
a noi nella circostanza'della visita fatta' ai 
Terziari di'Bive d'Aronne. 

Di ritorno dalla Bussia, ' ' 
.Una compagnia di'oltre ottanta porsoUo 

di qui;' pam ;per Sommeileld ai primi. di-
novembre colla sicurezza, di lavoro ed a 

ibuoiie .condizioni ad un Privilegio,. Quella, 
compagni» l'altro .ieri rientrò in .patria è 
si parva liect.,k dava'un'idea dei superstiti 
.della ritirata dalla Bnssio. Bisogna udire 
quei poveretti ohe là in Prussia dopo so-. 
spesi 1 lavori stettero per molti giorni oon 
un pasto al di, senza denari e nel più in­
tenso freddo senza vestiti e coperte. Se no 
dicono tante sul perchè di.tanto miseri»: 
sì vuole ohe il padrone sia un avaro, ohe 
non pagasse ; sia -qupl ohe sia gli operai 
hanno imparato a Spese proprie quanto 
utile sia 1 insegnamento della formica ohe 
l'estate si muove in cerca di lavoro- e di 
pane e ohe l'inverno va passato al focolare 
domestico I 

Iiuotadi,Soma62'-4~S0. 
Non faccio ' mica • il. mago, io, né dò i 

numeri: racconto. Alla voglia mascherata 
del 26 u." s. la .maschera Irirpr" Chiurlo, in 
costume di maga distribuiva delle noci 
contenenti i numeri del lottò. Sì foce presso 
al sig. Bernardina Legl'aùzi "entratiO per , 

;pQohi'istanti alla sala por gentilezza dì far 
'compagnia ad alcuni signori. Prendi,' disse 
,la maschera e-giucca. Non-voleva; poi 
accettò. Apri-la noce t erano i-,tre numeri 
lia - i - 20. Qiuooa, continuò la maga, 
lilla Ruota di Roma, ^1, scherzosamente 
rispose il Big, Xegranzij'e oggi otto divi­
deremo por motil la vincita, ffluocò : tutti 
i tre' numeri sono usciti vinoitori allfi Ruota 
di Roma. Il sig. Legranzi, da flore di ga­
lantuomo 0 gentiluomo, quale sempre è 
stato riconosciuto unìvorBalmente, si racò 
in persona ad annunzitiro alla Cliiurlo che 
delle cinque mila lire del premio la mola 
saranno per lei. Immaginato la gioia dalla 
maga, gli encomi «rsig. Lagranzì, gli al­
legri discorsi del pubblico, i commenti sulla 
fortuna, i propositi di tentare il lotto ! 

SBVB&LIANO. 
N:uovi elettori. 

, Domenica ,il Municipio alla presenza 
del Protovo di PaVraisnova avv. "Paaqvmlo 
Oraohi sostonnsro gli esami 28 candidati 
.ill'elqttorato amministrativo. Doi 28 «« 
vounero pvomoshi 28. 

YIVARO. 
Stagiono omicida. 
Certo Tonimasinì-Paulun Ciinseppo d'anni 

VB era uscito in questi giorni dall'ospedale 
lii Spilimbergo ov'ora stalo ricoverato. Non 
'ivndo parenti prussimi abitava solo in 
'-•awi, nò s'avuva in alcun modo provveduto 
alla sua assìstonza par cui iluranto la notte 
(-..Ilo fuori dui letto djl frcildo, non elibe 
l''ir.4j di tornare « lotto o fu trov.ilo supino 
e l'r.jfldo •adavsra al suolo nella propria 
rumai-a. 

„.• oAYAZ2!Cf oitòioo; ;;. \ 
L'inat^uradiom del,vessilo dalla Società 

Optraia. , .' , , • . - - ; ' '' 
Sàbato, 2"cori*. ìoolPiijtéi'te'iìto delle'i'apT 

prasentanze delle Società' Operaie "di' P4-
luzza, Ovaro, Vonzegnis,- Bùseai, Tolm'aiszd, 
Amaro, Ittoggio Udinese,,' Tenzona , a Pon--
tebba', fu inaugurato il ^f688illoi•Bobiale 
della Società Operaia di Gavazzo Carnioo.. 
Numerosi fiirono gli intervenuti,," ' -, , . > 
,. AUe 10 antimotidiane HÌ'' distrìbiù .il, 
Vermouth d'oriote,. indi oon a- pape la 
Banda di Tormezzo aeguì >la sBlata,-, dalle, 
10 bandiere e scoi relativi, LUnaugura-
zione si fece fuori del. Paese. Pronunciò il 
discorso il Presidènte della So(itétà"Ope-
ijàia di O'avaòso, iridi aggiunse delle parole 
•11 sig. Ciani ed un altro. 

La festa fu bellissima. Oava'zzo sì mostr'ò 
•felice d'ospitale -tanti Signori, ha 'banda 
dì TolmezzO ohe rallegrò l i festa .fece 
buona figura. Il paese" era' fornito 'd'archi 
'numerosi e d'alberi j i sudi abitanti da 
vari giorni lavoravano per i grandi prepa­
rativi. ' ' • ' . • . ' i ' 1 

OIVIDALE,. ', 
.Funerali laici, 
Domenica seguirono qui dna funerali laici: 

, quello del PJ'of- Domenlcb Pasqualis a.queUo 
"del sig, Ernesto Orlandi, morto dj paralisi 
•à-UdìBe. ''; ••*.-• " " • • . . - . ' " :•'-: • 
, Oividale, non abituata a questo- genere 
pagaifto di funebri accompagnamenti, n'era 
siìivorevolmerite'impressionata. B benissiino 
ha. ftttto la Giunta a non parteciparvi. Dia-
imine ; si è o non si .è cristiani, 

liìaerdixi spirituali. • ' 
' Dal M. R. Don Giosuè Oattarbssi vpn-
.nero gli scorsi giorni predicati i S. Eser-
|0Ìzi Spirituali alia Pia Uniope dello Figlie 
•di Maria, Il frutto fu assai soddìisraceulo e. 
Jlo sì vide nel numeroso e devoto concorso 
,nlla\ Comunione Generale nella festa del 
j2 corr. . ', , 

• ' ' P'ALJttANOVA. . 
' 'Furto audace. '. - , • ' . 

Sabato mentre i l , negoziante Tellini Na-
;tale trovavasi oon la famìglia alla festa da 
ballo, nella suil, bottega avvenne „"uli fatto 

,di oui esso ' Tellini rimase poco ^oddisfat'to. 
\ 1- soliti ignoti si permisero dì fare uno 
ssoherzotto al buon Natalo. Eriti;arono nel 
negozio, lasciato incustodito, e'dal cassetto 

' elei banco sottrassero circa un centinaio di 
l i re . .' ' • • • . ' ' 

S. PIETRO h., NATISONB. 
Ii'arreHio del cognato. 
I.- nostri carabinieri arrostarono quel' tal 

luròtig Mattia di Mèrsìno,. che giorni sonò 
tentò di strangolare "sulla pubblica via —• 
per questioni d'interessa —la propria co­
gnata sattuagonnaria Fantig Anna dandosi 
poscia alla fuga, 

TABOENTO, 
tXn incendio ' ' 

Bt'oppìò il 2 cori', allo 4 pom. nella frazione 
di BiUerio, I danneggiati sono i fratelli 
Cosohatti olle in po'co tempo videro distrutto 
il fienile. 'La causa dell' incendio finora è 
ignota, A quanto si dice la stalla — il cui 
danno ascenda a qualche centinaio di lira 
—' ora as,siPura1;a, 

GEiVIONA, 
Vintatori in Oh lesa. 
Venerdì otto mattina verso la 10,15 il 

Sagrestano del Duomo, Qurisatti Cesare, 
uscendo di saeristia scorso un giovanotto 
inginoochiato vicino alla gradinata dol-
l'aitaro maggioro ed un'altro in piedi poco 
distanlo. Il loro contegno e la loro divo-
ziouf gli fece nascerò dui sospotli o fu-
ooudo lo gnorri usci di Chiesa por la porta 
maggioro avendo cura dì lasciai-la socchiusa. 
Mossosi ad origliare per la J'cp.'iiii'a vide 
dopo un poco di tempo i duo tiai a,d an­
dare :) far visita alle cassa dell'elemosina 
noUn speranza di trovar bottino. 

Il ting-i'ostaiio allora (?i voltò e vedendo 
voniro per via litui i enrabinierì, si diresse 
Ini'n a raccontare la faoenda, e questi udita 

1. - - Parocchi ci domandano se pas­
siamo conoeders un ribasso neil'abbo-
namentn. Rispondiamo dia non postiamo 
assoiiitamonte concsdorlo. Un centedimo 
costa la carta : un centbsiino òo'sta ìa 
posta; un cotitesimo va per ia compo­
sizione, tiratura, spadiziono esc. E tra 
centosiml al numero nu! la facciamo 
pagare. Per darlo di meno, ci convar-
RSbbé irovare la persona che rifonde 
le perdile; ma questa persona non la 
ab.biàitio. E allora, con le perdite, in 
'(|apo all'anno ci dovremmo presentare 
al Tribunale pei faHimonto. E a queste 
Ito, mille volte no non vogliamo arri­
vare. Voglii<mo invece vivere per la 
causa santa cbe difendiamo. 

Sé primH gii abbonati in gruppo pa^ 
gaV^J) l'-ib-ionapiento lire 1,25 l'anno, 
quest'anno peraltro abbiamo fatto i! 
saprltlclo di aumentare di quasi una 
pagina il giornale e lasciando la spesa 
mite di lire 180 non è poca cfi&a. 

,2 , - D! continuo ci giungono la­
gnanze par la spedizione djl giornale. 
Coloro Cile si lagnano hanno raglonA 
à nbì.„ non abbiamo torto, 
. L'janno passato due tsrzi della spedi­
zione si faceva a gruppi di dieci, trénta, 
cinquantA. cciito, duecento copio. Facile 
quindi era ia spediziono Nla ora questi 
gruppi in gran parto sono sciolti. Sono 
dunque dai quattro ai sei mila indirizzi 
nupvi, per settimana che si devono fare, 
incjirizzi che non si possono stampare 
flqp a che tutto non sia in jrdine. Ima-
giiia'tè voi dunque i! lavoro che sì deve 

Di i)iii, molti che ci mandano l'abbc-
, (lamento nan dicono se sono nuovi o 
se.già facevano parte di qualche gruppo. 

•Onde avviene che io ricevono doppio. 
É' insomma una confusione inevitabile, 
la qualo pei altro cossera presto e ogni 
6oàa si mstt.'ìl'u in ordine. Ci vuole solo 
uii po' di pazienza, 

< 3, Quello che Importa si e che i 
nostri umici riconoscano la necessità 
di sostenere e di tìiffcndera il giornalo. 
Ogni famiglia cristiana può spendere 14 
centesimi ai mese per avere un gior­
nale di istruzione e di propaganda, come 
è il nostro. 

pini i.iN's. 
Lia g "" •''.-•'. 
Pr iu . i .hi> .j'i. - M i l l i l . i d . i 1 iiii.'.i 

dei in.i:i iM'i'l i 1 all-.'Hi ,« •,im|i.ini'j ilfll.» 
campai. .V ''i i .'11 .| 'in i,ili.ii..'.,i >. .|.')-
lazìon I \ . .!.i,'''.i i..'lii t'-i.i ii.iiiMiu. 

I l e ' i l . ! ' ] ..1 I ' - , ;. j.,',-iiji j liif,.l.. 
ò l a p i I ' 'i i i t j ) Min-iij.i 'li O j -
mona '.. .'iP j • I |. '. .1 i ' i 1 ir.'i M.in~. 
GiàoOU. . "-1' -1 . . . .1.1 11 1,1 PI; l u ; -
,prpson;,i ,1 .1 ;.i ••'•. • i , H] .-"L.I'I''iii.i!"''i 
'cli'Oscii, .. 
' -Dop. ' i '11. • iì.-"i. • VI "i l i -Il I - j -
Sìone 1 i i . u . . , i . - i | i ' i i ' "-..Li 'ij'.,i 11, 
Vargìi' . 1 ' .iiij i,.' .1 .1 la 1 ,11 1 i i ivj l ' ij . i lu 
cloro I . .1 I i I , . •••',/. ii'i..111 111 u n i 
casa a -'.•• • ' 11 .i... i l.i m i ' , u i |iian/.i. 
a tnt t . 1 I' . 1' n .|.ii'i • i. _, i\ 
la màssima curdiaiiia ou allegria. 

Terminati'{ vpsperi' la'-Banda 'éTOlso Un 
HiagHÌiico programma del quale fu', in spo-
pial modo.applauditi la cavatina-dell'opera 
Ji Bravo. ' ' •'. ' • 

Vprjìo lo 4 li2 sì riordinò .il corteo che 
ài suono dì allogra marcia: accompagnò 
iìno alla barca gli ospiti ,o quivi tlopo una 
sei'ie di evviva si sdlutiirònp. wainbievol-
niente ed ognuno foce' ritórno ai padri layi. 

Un ringraziamento a Mons. Q... Solisìsizo 
olle si degnò dì anoraro la festa ,oQÌl la 
sua' presenza, alla Ròppresoatanza di'Oso^-
po od alla Banda dell'Oratorio ohe latito 
sì affatioò a sì distìnse - nel rallegrare la 
fo8t;i, 

CU ospiti poi ringraziano n i Oû atO) i! 
Ouraitato od in' ispeoial niodo il Wtó caiSo, 

VUiLANOVA DI S. DANIELE. 
hu'imlio. . , 
Sabato la gaia popolazione solenizzauto la 

Madonna (jaiidelura fu turbiita'da dolore e 
da panico. Un fiammifero, quoU' infausto 
stoucliotto colla capoccia di zollo e di tb-
sforo in u-iano ad uu fauciuUetto dìade ori-, 
pino ad uu temibil incendio nella casa di 
Tonini Pietro. 

8i distrusse la stalla a il tienilo e parta 
di altro stanze, un vitello dei valore di L, 
KUO 1-e.slò tra lo flamine senza potar sogitir.e 
in salvo gli «llii animali, si bruoiarsn? 

M i f -



circa 50 quintali di fieno e quattro ettolitri 
di vino uscirono dai oaratoUi bni ciati a 
vendicarei del fuoco ohe già aveva, fattolo 
sud. Povera famìglia! <l Mila lire dì danni 
non coperti .d'assicuraziobe I Sebbene noi 
nostri tempi sia una colpa il non asMcu-
rore, comò il non abbonarsi a giornali,' il 
non servirsi dei treni per viaggìaro, puro 
la carità cristiana chiamerà i buoni od ab­
bienti al sussidio dòi disgraziati I 

GONABS. 
Oosé incredibili. 
Con tutto questo freddo qua si balla 

ogni domenica all'aperto. Cosicché oltre 
al danno morale si aggiungono le propor­
zioni dì quello fisico. 

'Si domanda perchè l'aiitoriti permetto 
un tole spettacolo? 

«Non-poche sbné Js protèsta dei padri di 
fttiftiglia,- :., , / -' . 
. .^^: , , . : . ; , , , ;.MAUNO 
. Alroce ̂ déliiìo. ' ', ' 

Cèrto, G-. Baila'De Mattia .da Eo^eredo, 
di''88 àé'nìi'^i ^ortó'la settinitoà scorsa a 

- Farla; -in- ieerca -di'lavoro sulla 'fdrna'oe, ri­
tirando, dal padróne JJ. 25 dì oap'arra. 

La, saja di, domenioa 27 ge,nnaìo «sol 
dall'osteria'alla l'osta in compagnia d'altri, 
due. ' ' • ' : : ' . ' 

Poi.... il giórno 30 di mattina nelle ad-
qu?l del-ladra,,, presso,.la fraziono di San 
Eliseo, alcuni,villici scopersero il cadavere 
d'.ìinó 'sconosciuto, 'e lo' tyaqoero a riva. • 

'Acòoièero le autorità.' Il cadavere pre­
sentava .vàrie tari'te'da-taglio.al vèntre ed 
alia- mano;destra.'; . • i- , , , , 

Il passporto -ohe avea indosso, fece sapere 
ohi ara.̂  Ma chi lo avéa •assassinato ? 

Si cercò in,darno per diversi giorni l'as-' 
sasSino;- Venrie arrestato 'a" Flaibano certo 
Picco- Luigi di 28 anni, che avrebbe ac­
compagnato -il De Mattia all'osteria ed alla 

..p^rte-tt^a da'Farla. Ma posto dal giudice ^ 
confronto opn la-Maestra Oarbllna Koram-
p»t°'S-c6tf'l'c>6fesSB Mènis, queste non lo 
rieonobbeió.'I-'sospetti quindi caddero. ' 

AZIONE CATTOLICA 

il dubbio' cho,. l'ijâ è sucoossa ..-(gualche, di., 
sgrazia.' ' " ' " ' i ' ; ' '. , ''"^:'i' 

Don Carlo RÌKÌÌÌ ielefofia Wsto alla •Vi­
gilanza Urbana ad olla P. S. quindi si 
recò sul luogo. ' 
' Poco dopo giunsero un vig. urb,, il dele­

gato Minardi ed una guardia di città in bor­
ghese. Atterrato l'uscio entrarono nolla - 'Vel'zegnis,' Zuglio, 
Camera. Il PistroUÌ giaceva nel letto freddo' 
cadavere. Il dott. &iulio Oosaro, pure ac­
corso, dichiarò ohe il Pistrolli era morto 
da circo un'ora per paralisi progressiva. 

Il Pistrclli da malti anni soffriva di par 
ralisi ed aveva perduto in parto l'uso dolla 
gamba e del braccio sinistro. 

Lsst.i2i5&,' Pàgnap6tt,''̂ ,Reana-,-;5!a'A;gnH(ìoo,i 'ii 
24 tutti i .ootauhi- dol .Distrétto (l'i,rì\pèzzo, 
87 'MiKis'/iZO, Amaro, Comeglians, ' l%ni 
Avoliri; Ovarò, JEìligólalo — ,29- Àrta, Ca-
vaV//.6, raliitóa,' Pauliiro, tta-vaseletto. Villa 
Santina'— 31 Ceroivonto, Prato Oarnioò,' 
Làftcib', Ligosullb, Sutrio, Treppo Carnieo, 

II''egregio .npstro propagandista dottor 
Giòvànm''Battista Bkv'ascili continua il 
srió gifo di conferenze, silscitando il piil 

- schiètto entusiasmò' con sua parola calda 
ed'élfioace. " 
«PALMANOVA lo ebbe sahato-serae 
là 'tra ' una soliièra di pochi amici òo-
sdtui'la Commissione, per l'azione cat­
tolica. 

-q:AMIN0'I)r-GOpROIPO lo ebbe do-
meni(Sà';'e'circa 600 operai accorsero 
atiblié Hat'"yleiiii paesi ad ascoltarlo, 

^OlVlÈALÈ-'io' ebbe domenica séra e 
lunedi: 6 parlò ai-iiiembrì delle'istituzioni 
cattoliche nella sala del Capitolò, gentil-
m'pite'obnoessB. ' • 

"OIMPOFOEMIDO lo ebbe lunedì sera 
e pwlò'sulla.emigrazione davanti a nu-
mèìosb ' pubblico". • 

•In,tutti questi paesi venne istituita la 
Commistìone; per l'azione cattolica. 13 
sempre avanti ! Ogni paese devo 'muo­
versi ed entrare negli ingranaggi della 
grande organizzazione. Uniti "saremo forti 

' —, dispersi saremo niente. • 

MAIANO' ebbe domenica' -don Natale 
Longo, il quale in chiesa parlò contro il 
rispettò umano e-nella solita sala ai mem­
bri della - Sooistà ' cattolica di M, 8. parlò 

. sul dovére di essere in tutto e,per tutto 
cattolici, adoperandosi nelle elezioni e nella 
diffusione della buona stampa. 

Terminata la conferenza,- 1' uditorio man­
tenutosi, fino allora calmo od attento, pro­
ruppe in. acclamazioni d'entu'siasrao -por il 
canferenziere, e propose ohe sia spedito un 
,telegramm8 -al Santo Padre. 

Il telegramma spedito era questo:' 
« Società Cattolica di Maianq Udina, vi\i-

pita assemblea, partecipa vostro doloro pei 
fatti Francia,, protesta porseouzione reli­
giosa, coropìiingo cattolici oppressi, giu­
rando attaocamonto Santa Sede implora a-
poistolioa benedizione ». 

E il'Santo Padre degnavnsi rispondere 
con queste parole : 

' « Santo Padre compiaoe.si omaggio co­
desta. Cattolica' Società, ringrazia e con af­
fetto benedice». 

Tutte le Società cattoliche dovrebbero 
imitare l'ogempio di quella di Jlaiano. 

Cronaca cittadim 

ii fallimento 
della Cooperativa ferrovieri. 

Venerdì E.T4bunale dichiarava 11 sfalli- . 
mento della Coperfttiva ferifovigrl. 
t Le causa-che condussero al fallimento pi ' 

devono alle beghe fra il cessato erodiamo 
consiglio ddla cooperativa. . , . , 
" Il.puovo consiglio, ha rassegnate lo di- | 

missioni perchè non ebbe una consegna, 
regolare della azienda. 
', la una assemblea di sooì, .tenuta, l'altra 
sera l 'aw. Pompeo Billia fepe una minu­
ziosa relazione dell'andamento della Società. •• 
Notato il disordine amministrati-vo disse ohe 
i conti 8i ohitfdoiio cori un passivo dì lira 
62000 contro un attivo dì lire- 31000 ; tino 
sbilancio quindi di L. 31000. 
, Si deliberò di trovare il modo migliore 

per la sollecita rinpeirttira della Cooperativa 
colmando il iefiait con denaro sborsato dai 
soci. ]?u dato incarico all' aw. Billia di 
differire al Tribunale chiunque avesse, delle 
evontuali responsabilità. 

n Tribunale,ha'nominato giudice-dele­
gato l 'aw. Giuseppe Turohetti ; a curatore ^ 
provvisorio fu, eletto l'a-w. Gtio. Batta dalla 
Bovere, , , ,. - ; 

La prima adunanza dì creditori ,avrà' 
luogo .il 18 corrente ; il termine por la 
presentazione dei titoli scade il 28 febjjraio 
e la obitisura delle verifiolie sì avrà il 14' 
marzo venturo alle ore 10. 

Un manovale investito da una macchina 
alla Stazione per la Carnia, 

' Lunedi verso le ore 23 con una lettiga 
vaniva condotto all'ospitale il manovale 
ferroviario Da Piero Pietro d'anni 52 da 
Poroia di Pordenone, ora adetto alla Sta­
zione forroviaria per la Carnia. 

Il modico, di guardia visitato il ferito 
gli riscontrava la frattiu'i completa dì una 
gamba al terzo superiore'; schiacciamento 
doU'arto. La gamba ara unita al resto del­
l'arto ,da brandelli di carne e di .tessxlto 
musooiaro. ti medico si riservò la prognosi 
temendo rinfeaiòna dell'arto.'- ' •' • 

Il disgraziato,Dà Piero riportò,tlila gravo 
frattura essendo rimasto investito dal (ina 
locomotiva manovrante poco fnori della 
sta.ziono, per-la' cóniposiziona' d'un ' ti'Oiio. 

Biglistti falsi e ijìgìiétti prescritti. 
Sono in circolazione biglietti 'falsi'fb 

L. 100 e qla L. 10 della Banca d'Italia, 
e da L. 50 dol Banco di Napoli. I biglietti 
falsi da L. 100 portano' la serie S. 61 — 
n. 1913 ; quelli da L. 50 la serie B. A. 
!i. 21Ca-l, e serio 31 ,—' n. 075.581, seiio 
14 — u, 077o01 ; quelli da L. 10 serio 
1020 - r n. 040Ó-18. 

(Mitgno; 3 tutti i comuni del'distretto 
di Moggio Udinese —^ 5 Gemona, Artegna, 
Bordano, Osoppo — 7 Buia, Montonars, 
Trasftghìs, 'Venzone — 10 tutti ì Comuni 
del Distrotto 'di Saoila — 12 Pordenone 
— 13 Cordenons, Piuma, Pasiano — 15 
Fontanafrodda, Rovoredo, Vallononcello, 
JJoppola — 18 Aviano, Porcìa, Prata -— 
19 Azzano X, Mnntorealo, S. Quirino — 
— SI'Maniago, Panna, Frisanoo, Vivaro 
— 22 Arba, Androis, Barois, Cavasse Nuovo 
Oìfflólaisì Olaiit, Erto •— 25, Spilimbergo, ' 
Oasteluuo^^o, Okuzetto, ' fforg'al'iai' Medtm, ' 
Tra'̂ 'esio —• 26 'Pinzano,- S. CHorgio.-dalla 
Bioliinv; Tra,mbnti di" Sopra, Tramoiiti di 
Sotto-,' Yito d'4sio, Sequals ''—- 28 Visite 
per delegazione.*' -

Sedute supplettivoi 
• JJuglio! 20 Latisana, Paimanova, Spi-
•linibergo è Tarc'èntò-— 28 Pofdeno'ne; S. 
Vito al Tagliamento, Moggio -^ 25, Odine 
S. Pietro, Oo'droipo, Mainiago ,— 27 Tol-
meazo, Sao^e; Cividale ~ 30,' tìemona,) S. 
Daniele, Aifipézzo. ' '• 
i-'Sedute..di^,chiusura della Commissione 
di tutti i Comuni : 1 Agosto. 

i - « » i » ' * 

CaSSA RUBAIE 
DI 8.1 GlÒ, BATTA-DI'KEMAlSfZAOOO 

Morte improvvisa. 
Uenerdl otto alle oro ot(4j o mezzsi ima 

donna certa Luigia Veoohlatto, abitante in 
Piazzale Paimanova, in preda a grande or­
gasmo si recava a chiamare il sacerdote 
don Carlo Bizzi, dicendo ohe poco prima re-
«satasi a portare il caffè ad un suo pensio­
nante, tal Giusoppo Pistrelli, d'anni 70, 
possidente, aveva trovato l'uscio della ca­
mera chiuso all' intorno o malgrado le ri­
pètute chiamato non rispondeva. Essa avova 

Leva dei nati nel 1887. 
la ijuosti .giórni i stato pubblicato l'av­

viso di leva dei nati nel 1887. 
- ' Satrszìoae a sorte. 

Febbraio: Odine, mercoledì 20, — Tar-
oento, .sàbato 23 — Ci-vidale, lunedì 25 
.— San Pietro al Natisene, martedì 26 -— 
Paimanova, giovedì 38.' 

Mano ; Datisana, venerdì 1 — San Da­
niele,'lnn,o.ll'4 — Cedroipo, mawoledie, 
— 8. Vito al Tagliàmento, .giovedì 7 — 
Gemona, sabato 9 — Pordenone,- martedì 
12 — Maniago, giovedì 14— Spilimbergo, 
venerdì 15 — Sacile, sabato |16 —. Am-. 
pezzo, lunedì 18 —, Tolmezzo, mercoledì 
20, — Moggio, giovedì 21. ; 

Esame defiaitÌTO. 
• Ap-ils : 8, 'Taroento,' Oassaooo,- Oiseris, 

Segnaooo, Trloeaimo '-^ 9, Jjuseyera, Ma- ' 
gnauo, Nimis, Piatiseli 
— 11, Codroipo, Bertiolo' 
12, Camino, KivoUò 
— 1-5, Cividale, AttUuÌB, Butt,rio, Corno 
—- 10, Moimaoco, Povoletto, Porpetto, S. 
Giovanni, Torroimo — 18, Faodis, Ipplis,. 
Manzano, Premariacco, Itemanzaeoo - - 20 
tutti ì Qonuinl dal distretto di Pabuanova 
-^ 23, Paimanova, Bagnarla, Biooiniooo, 
Carlino, Gastion. S, Maria la Long» — 24 
Gonars, Marano, Porpetto, 8. Giorgio No-
garo, Ti'ivigaauo — 20. visito per dole-
gaziona — 30, ijntii^iuia, Mnzzana, Poconia, 
KouohiiS. 

Muffi/i'J- -— 2 Palttzzido, Pi-econiooo, Ri-
viguauo, Tcar — -i S. Daniele, Costano, 
Maiano, Moriizz», Ragogna — 7 OoUoredo, 
Dignano, Fagagua, S, Qdovico, S. Vito di 
Fagagna, Rivo d'Arcano, — IO S. V îto, 
Caaarsa, M(n-sano, Valvasono —11 Arpone, 
Chions, Conlovado, Pi-avisdomini, S. Mar­
tino, Sotito al KogUena —- 14 i «apiUsta e 
gli inscritti della classo 1887 del Comune 
di Odino fino al N. 500. — 15 Gli in-
soi'ìtti dalla cUs,=io 1887 dol comune dì 
Odino dal N, 500 all'ultimo - - 17 Oara-
poformio, Mai'tig'uacoo, Moretto, Mortegliano, 
Pradjimann — 20 Pasiau di Prato, Piisian 
Sohìav., Pavia, Pozzuqlo -— 22 Polotto, 

- (Soeiotà Cooperative in nome ùoU'dtivo)' .; 

Bemanzaoco, 1 febbraio 1907. ' 
L'Assemblea Generale Ordinaria di qua-! 

sta Cassa 'Sùralp- si. terrà .'il giórno di do­
menica' 24 crirreuto febbràio alle orS due 
pomarld. nella sagrestia nuova di quésta 
chiosa per trattare il seguente -

.ùrdme dal, giorno : 
I. Approvazione del verbale-dell'Asaam-

blea 5 marzo, 1906 ; , - ^ 
II. Lettura della relazione dalla presi­

denza ai sindaci, .e di questi ai sooì sul bi­
lancio 1906 a approvaiiioue del ipedosimo'; 

III. Nomina ,di nuovi ponaiglieri -in so­
stituzione-, agli uscenti, dei sindaci, e sup-
plantì • • • ' 

IV., Limita massimo doi prestiti ai sòci; 
é prestiti alla prosidanaa,' lasso "sui prestiti 
e depositi ; ' ' , - -1 , ' 

V. Pabilitazionì da aecordai-si ,ai soci sui 
nuovi prestiti ; 

'VI. 'BvenluàU' proposte dei soci. - •' 
Andando -tlesorla k saduta pr'r là man-

j'ìiVlza,clQl .mimaj-n legale,-o por non' aver 
''esaurito J'oMiiio del giorno la sodutii-'Si 
rimettei'à al 'd.marzo alla stessa ora. 

Por la .Pi'esldenza 
'' ' D. GORNEiUO" MISSIO segr. 
\ I soci non,intervenienti alla seduta sona 
passibili della multa dì L. 1, 

,'''CERCA NS! 
opQi'ai manuali a por lavori di mattoni - " 
circa imi ventina. , , 

Lavoro sicuro per sotte-mesi in Bukarest.' 
Kivolgersì in" BUIA presso LEONARDO 

FABBRO, borgo AvìUa. 

''^'.VENDITA FIENO.'/ " 
., In Martìgnaooo, presso l'Azienda dei 
fratelli Conti Dooiani, ' ò in vendita fleiw 
dell'alta di prima qualità. 

••tìtoatl'pr'e l',eladoq^^ìÓ»ns')iflìo' •^ioiu'ìflle,-
petcha ,,véhga' rtmeasb 'ipl gegretarìató al 
pili preàjo'o òòsì-"si j#Ì3a" prgafiizzaro gli 
emigranti 'doUa' diocesi. 

_ Oolor0_ ohe avessero bisogno dì moduli o 
di qualsiasi altra- informaiSÌone si rivolgano 
a questo'Segretariato. Coi son'sì,-della alta ' 
stima oca. »• • 

Adoperiamoci- tutti nel fer conoscere il 
Sajfretariatn dol Popolo ai nostri operai 
emigranti, che troveranno in quello un 
amico sollecita, un amico fedele,' • pronto , 
ad aiutarli gi'atuitamento in qUìiJsìasi oc­
correnza. 

Nel solo osoroizJo del 19i)G le prestazioni 
diverse ammonlarono a 200 in circa ; in 
quest'anno sporiamo debbano superara dì 
molto questa cifra pur considerovolo. 

,Azzau,Augusto^di,.gerente,responsabile. •' , 
Udine, tip. del «Crociato». -

.Mercati della ventura, settimana. . 
* Limadì 11 -— B. Làzzaro.', . • . 
; Maduno, Osoppo, Palm'àiiova, Tolmezzo. 
'Martedì 12 '— s; Eulblia'v. ' 

. Fagagna, Pasian dì PoManone, Gradisca. 
Mercoledì 13 — La' Calieri.' ' 

' Oasarsii, Latisana, Morlègliaho, 
Giovedì 14 — s, Valentino. 

^ Odine," Ampezzo,- Artegnaj •Ohiiisaforte, 
Flaibano, Oiago, Saoile, Portogruaro, Go­
rizia. ' . . , - • • , , •. - . 
' Venerdì .16 — ss. Ifaust. ,é *G.' -,, ,, ,, 
, S. Vito ,al Tagliamonto. ,__-'; , .. 
'. Sabato" 16 ' -^ s. Giulian.a,; ' , ,* , - ' 

Pordenone., _ • ' ; . , - * , . ' ' / 
Dòmemea,l'7''-^'l; dì Quaresima._"',';, 

>*̂ ^̂ •ŷ «jr«̂ ^~«̂ >^̂ F'̂ S '̂'.̂ ŷ  

;ef(-:a'S"i.'; ;,., v, 
cottimista par 1' eSeóuSiìone dì 4500 metri 
oubi dì muratura ' in pietrame e màttgiiii • ' 
.1 Rivolgersi all' itapresa , ' 

f. .MADÌLE musa 
TIBOLO. • . 

f -, l i -va ^ ' 1, -ir 4 . v-T^ ^- T> >. ^ ' H" ^ ' * - r t f - v ^ 

Segretariato de! Popolo 
Di UDINE 

'Vicolo Psraaipero, aumei-o 4 

Con vivo interessa apprendiamo coma il 
'Segretariato dol Popolo, ben compreso ilt>Uii 
-necessità .crescente di estendere ognor.-i pili 
l'opera sua ft prò della olatìse hisog.iii:,.!, 

ha di fj-os'co 

riportire 
la, Ciiwlare diralmata dallo stasso Sogiv-
lariato. 

« Il Segretariato dol Popolo a renderò la 
HUa aziono piìl estesa,ed olfìeaee ha tostò 
aderito all'Opero d'Asxintenxa por U pro­
tezione degli, omigranti iu Burojia, god'» 
Torino a Segrotarinto Centralo por coUoM-
nmito a Ba,silea (Svizzera). 

Il Segretariato dol Popolo 6 quindi in 
,!j-rado di provv^edaro, a condizioni vantag-
g-ìosiasimo, lavoro in lavizzera oltre al pre­
stare assistenza morula a materiala in qual­
siasi parte ,ovo l'emigrante si porta. 

Si prega dunque la S. V. a far cono­
scere agli omigranti della sua parrocchia, 
ohe non arassero por anco impiego, (Jio il 
Sep-etìiriato dol Popolo si ijrestorà par 
ottenere loro odoupiiziono nella Svizzera 
distribuendo a questo scopo gratuitamente 
delle lessero a tutti quelli i quali inten­
dono sorvirai dell'opera sua. 

In conformità alla Cironlaro del Sogra-
Uwiato del Popolo, in data 20 docembra, 
iionchò dei moduli spodili raccomandiamo 
vivameuto alla S. V. di adoperarsi por 
attivare l'iscrizione dogli emigranti e tra-

Rfchlesta per lavori. 
A Bcivlughausen (Westfalien) si doman­

dano 200 muratori da-46 !̂  62 pfennig 
all'ora,, e .110, manovali da ,̂ 5 a 42 
pfonm,g aH'o.rt!;, I lavori'sono di colonie; , ' 
ouctan a quartiere -sdì lavoro; - ., '-
. Rivolgersi, al capo muratore (paUiere), 

sibiliti' Piiiiouttiiii Giuseppe,, l'organa,-,, 
(Udia,-). . , ' ' , , , - , , - ' ' , • , 
À^..• , » , i , / t - " f i»AA*.» . , i j , i ».;• ! . ; • ' ' ' • ', '-,.1 ,v,'); ••••f , i . . -

Fuojghlst̂  (ì^jflvpegiò V 
giovine, capace' si òm-e con, am|>ie qar,. 
miaie, — Bivplflersl alla,nostra Aiiimi-j 
Distrazione. , . ?,-; 
• * • • • • • • • * • • • * • • * • • • # • • • • • , • • ' ;• 
f7AAMAl i ì ' " leé*» é co»fczlBn»t! 
Z i O C C u i r presso la prértista Ditta 

FABBRICA Vin SnriRriore 20 (Telèfono 
138), wn; NEGOZIO in Via Pelliccerie,, 
numero li). » , '• 

BertQglib: Lodovico. • 
OSUf33 — 7i»; HawatmimlilB « • ! • - - trsOffi 

Offibreili - Ombrellini -, Chincaglierie, 
'- Valigerie — Artìcoli per rpgalo'„ji1-
l'ingrosso ed, al'.iriinuto.,,, :'•• t'r,-',-, 
• ,, •' ' - ' , ' " • • » , ' , . - •^:i..;';i' i ' •- ! ' '^'' 

R I P A R À Z I O N J V A R I E ' 

FONDERIA IN GHISA 
; "-ÌPratio0$;cp .^rcltìi-' 
UDINE • Fuori portft Gsmona ;• UDjNÉ-

Oltr. alla fiiDdtìrja campane • bfin>8ti-
mala nel .Re-ttno e. fuori, la Ditta FRAN-, 
CESCO BROILI ha già piantato una. 
gi-andios!», , • 

'• Poadom per ghisu. 
E' fora da di motore elettrico e. di 

tutti i moccaiiismi i più perferionkti. 
Ha opera- praticis-iinii e scelti, cosicché 
pviò eseguire qualunque lavoro sia por 
meccanica, p r costruzioni, per acque 
dotti, sia di genere ar.listico, 
tavofo garantito sùtto otini rapporto. 

PREZZI DISCRETISSIMI. 

Lattma t^izunfmékmi . 
il più perielio ed economico allata-
mento dei vitelli e porcellini. Un chilo-
gramma basta por fare 20 litri di latte, 

Esdusva depo-siiaria pel Veneto la 

Dìtra L NIDASIO 
di UDINE 

Tiene pure padelli di gp.»Qn«. li"P» 
spsome, cocco, «ra-d'inQes,lB,.ed olio 
4i granone per taglio f brri«io. 

Fuori Porta Gemona 
Telefono 108 ~ Fwntgm 280 


